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Cari Amici,

vi scrivo mentre ho ancora davanti
agli occhi le bellezze di Viterbo, di
villa Lante, della basilica della Ma-
donna della Quercia, del palazzo
farnese di Caprarola e soprattutto
della meravigliosa accoglienza dei
rotariani e in particolar modo del
presidente, Ignazio Tricomi. Un

contatto vivo, simpatico, attuato soprattutto grazie a Pa-
squale Polico. Simpatico quanto quello avuto con i
rotariani di Sorrento, con i quali abbiamo passeggiato nel
parco della reggia, gustando serenamente l’incanto dei per-
corsi di luce. Sono queste le cose che contano, nel Rotary,
e che dovrebbero indurci a superare i piccoli contrasti che
inevitabilmente si presentano ma di fronte ai quali dovrem-
mo essere capaci di sorridere.

È questo il modo per sentirsi rotariani e sostenere il
Rotary nel suo servire la comunità. Un compito, questo,
svolto alla grande dal Rotary International che, su scala
mondiale, agisce nell’interesse della Pace e dell’Amici-
zia. Fra i tanti impegni assunti dalla nostra Associazione,
spicca quello di sradicare in tutto il mondo la polio. Il pro-
gramma Polio Plus, avviato da alcuni anni, doveva con-
cludersi entro il 2005, centenario della costituzione del
Rotary. L’obiettivo non è stato pienamente raggiunto per
le difficoltà incontrate in alcuni Paesi per via di disordini
interni, vie di comunicazione inesistenti o quasi e altro.
Occorre un ultimo sforzo. E occorre anche il contributo di
tutti i rotariani. È per questo che tutti i Distretti italiani
hanno organizzato una serata al cinema con l’anteprima
del film “Michael Clayton” con George Clooney. Inutile
dire che occorre la presenza di tutti i soci e delle signore
non tanto per il contributo che sarà offerto attraverso l’ac-
quisto del biglietto, ma per rendere viva la nostra parteci-
pazione ad un compito di così alto livello.

Abbiamo incontrato ultimamente i presidenti del
Rotaract e dell’Interact per conoscere i loro programmi e
dobbiamo puntare su di essi perché incarnino e diffonda-
no gli ideali rotariani, perché diventino consapevoli di una
forza che può contribuire a cambiare molte cose.

In questo mese avremo ad Aversa il primo Forum

distrettuale. Data la vicinanza, siamo nella condizione di
partecipare in molti, godendo anche delle bellezze della
Città, che meriterebbe senz’altro maggiore attenzione per
la sua storia e la sua cultura.

Avremo anche un convegno, il primo di quest’anno, or-
ganizzato presso la Facoltà di Scienze della S.U.N. insie-
me con l’Ordine degli Ingegneri su un problema di grande
attualità: Le energie alternative e, in particolare, il
fotovoltaico e il solare termico. Un grazie a Enzo Limone
e a Ferdinando Luminoso.

L’approvazione del regolamento costituirà poi un ele-
mento fondamentale per la vita del nostro Club. Speriamo
che ne venga un documento agile, semplice, chiaro, uno
strumento di crescita.

Infine, la serata conclusiva del mese, dedicata all’Inner
Wheel, ci porterà nuove conoscenze e certezze di quella
che oggi è definita la famiglia rotariana. Silvana Gramegna
De Stasio ci parlerà della sua esperienza in qualità di
Governatrice di questa associazione, nata dal Rotary.

Sperando di incontrarvi numerosi, vi saluto affettuosa-
mente.

Ottobre al Rotary
Giovedì 11 , ore 16,30, Polo scientifico
Università - via Vivaldi: Convegno su
“Energia alternativa ”.
Sabato 13 , Aversa, Facoltà di Ingegne-
ria, ore 9,30: Seminario Membership.
Giovedì 18 , Jolly Hotel, ore 13,30: assem-
blea dei soci per l’approvazione del Rego-
lamneto.
Giovedì 25 , Jolly Hotel, ore 20,30: convi-
viale serale con relazione della Prof.ssa
Silvana Gramegna de Stasio,  Governa-
trice Inner Wheel, su: “Un’esperienza
lunga un anno”.
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Cari amici rotariani,
senza quasi che ce ne accorges-

simo i primi tre mesi dell’anno
rotariano sono trascorsi e da qual-
che giorno siamo entrati in Autun-
no; le attività fervono in ogni an-
golo del Distretto, gli impegni si
susseguono con cadenze serrate, è
il momento di fare per chi ha pre-
parato per tempo il suo percorso. Nel mese di settembre,
oltre all’intensificarsi delle mie visite ai club, che
collegialmente ringrazio per come si presentino all’ap-
puntamento preparati ed efficienti, numerosi eventi han-
no avuto luogo.

Tra di essi il 3° torneo mondiale della Fellowship del
tennis a Salerno, con grande successo di partecipazione,
l’incontro per l’assegnazione del premio Magna Grecia,
quest’anno organizzato dal club di Putignano nell’ambito
del Distretto 2120, la riunione delle sottocommissioni della
Rotary Foundation durante il quale sono stati presentati
da molti club tanti interessanti progetti sia di intervento
locale che internazionale. Guardando avanti, quando que-
sta lettera sarà pubblicata molti di noi si staranno
accingendo a prendere parte, assieme ad altri 20.000 soci
di tutta Italia, alla serata cinematografica del 4 ottobre il
cui ricavato è destinato a sostegno del programma
PolioPlus, mentre altri si predispongono a partecipare ai
due seminari sulla “membership” di Aversa e di Soverato,
destinato, vi ricordo, principalmente ai nuovi soci. Ma ol-
tre a tutto ciò ed a quanto seguirà, desidero riportare an-
cora una volta la vostra attenzione sul più importante even-
to di questo anno rotariano: l’Institute, che si terrà a
Sorrento e per la prima volta in Italia.

Ricordo a tutti voi alcune delle parole di benvenuto
che il Presidente Internazionale Wilf Wilkinson indirizza
ai partecipanti: “siete qui presenti perché anche voi, come
me, amate il Rotary e desiderate vederlo crescere e pro-
sperare ... mentre partecipate a questa importante riunio-
ne, vi prego di ricordare che il Rotary si basa sul servizio
alla comunità. E’ attraverso questo servizio che il Rotary
condivide le proprie risorse con coloro che necessitano
del nostro aiuto in tutto il mondo”. E mi unisco al Board
Director Lello Pallotta, al cui impegno si deve la scelta
della sede in Italia e nel nostro Distretto, nel dirvi con lui:
“L Institute di Sorrento sarà un’occasione, per tutti i
rotariani che ne avranno desiderio, di ascoltare le finessioni
sul futuro del Rotary, di conoscere il Presidente Wilf
Wilkinson e sua moglie Joan assieme a molti dirigenti
internazionali e  di interrogarsi e di interrogarli sulle nuo-
ve prospettive e quindi di vivere una dimensione di vita
rotariana molto più ampia e complessa rispetto a quella
dei club e dei Distretti.”  Vi attendiamo quindi numerosi e
motivati ad un appuntamento irrinunciabile ed irripetibile
per lungo tempo; signori rotariani del Distretto 2100 è

proprio il caso di dire: se non ora, quando?
Cari amici,
come sapete il tema proposto dal calendario rotariano

per il mese di ottobre è quello dell’Azione Professionale,
un tema centrale nella vita del Rotary e che si rivolge alle
nostre singole coscienze. Essere rotariani infatti è uno stile
di vita basato su valori morali che si esprimono in ogni
momento della propria vita privata e professionale.

Il rotariano, per definizione, è un riferimento nella sua
attività lavorativa nell’ambito della quale ha saputo espri-
mere il meglio delle proprie qualità alla luce di quei valo-
ri che lo hanno portato a far parte della grande famiglia
del Rotary; la professionalità ed il modo in cui essa viene
espressa è infatti il valore su cui si incardina la sua appar-
tenenza al sodalizio ed è il patrimonio più importante di
cui ciascuno può disporre.

Essa è anche fondamentale strumento di servizio e di
solidarietà, se messa a disposizione delle comunità più
bisognose di aiuto attraverso i progetti umanitari che la
nostra organizzazione continuamente propone ed attua.

L’Azione Professionale inoltre deve rivolgere grande
attenzione verso le nuove generazioni, sia per essere di
esempio con la correttezza dei comportamenti di tutti noi,
sia mettendo a disposizione esperienze ed occasioni di
crescita per i ragazzi del nostro territorio, in un momento
in cui la società si muove e si modifica in un quadro di
notevole complessità, con cambiamenti continui e rapi-
dissimi. E’ sempre più difficile incrociare domanda e of-
ferta, sintonizzare scuola e lavoro ed in un simile conte-
sto l’occupazione giovanile assume caratteri di notevole
problematicità, ancor maggiori nel caso dei laureati in re-
lazione alle loro spesso legittime aspettative.

Dobbiamo impegnarci nei loro confronti per indurli e
poi aiutarli a costruirsi un’ampia base di conoscenza, ad
acquisire una solida maturità unitamente ad un grande
senso di responsabilità, trasferendo loro la consapevolez-
za che non esistono occupazioni stabili e garantite, ma
che piuttosto in ogni momento essi dovranno essere pronti
ad accettare il cambiamento ed a rimettersi in discussio-
ne in un mondo fortemente competitivo dove il successo
professionale è sempre meno legato all’età anagrafica
quanto piuttosto a quella delle conoscenze e delle com-
petenze.

Prima di concludere desidero richiamare la vostra at-
tenzione sulla giornata mondiale per il cibo ( il World
Food Day), istituita alcuni anni or sono dall’ONU e dalla
FAO e che si terrà il prossimo 16 ottobre: un’occasione
per richiamare il nostro impegno nei confronti di una del-
la Azioni Prioritarie del Rotary International, tesa ad al-
leviare i problemi della salute e della fame che dramma-
ticamente incidono sulla vita di una gran parte dell’Uma-
nità.  Buon lavoro e buon Rotary a tutti,
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Stilare un programma per un anno sociale del Rotary

di Caserta costituisce senz’altro un impegno notevole,
date le sue elevate tradizioni. Quest’anno, seguendo
anche le linee guida di Wilfrid J. Wilkinson, Presidente
del Rotary International, e di Giancarlo Calise, gover-
natore del nostro Distretto, siamo, dunque, impegnati
su più fronti che si ricollegano alle quattro vie d’azio-
ne: interna, professionale, di interesse pubblico, inter-
nazionale. L’azione interna si articola nella cura del-
l’effettivo, depauperato quest’anno per la scomparsa di
carissimi amici e le dimissioni di altri, nell’approfon-
dimento della conoscenza del Rotary e della Rotary
Foundation, soprattutto per i nuovi soci, nella cura per
l’affiatamento tra i soci e una nuova valorizzazione dei
sodalizi collaterali come l’Inner Wheel, il Rotaract e
l’Intercact. L’azione professionale è intesa a migliora-
re la qualità delle professionalità di ciascuno, attraver-
so gli scambi che avvengono negli incontri e nelle con-
viviali rotariane. Confrontarsi con gli altri consente di
allargare i propri orizzonti mentali e culturali, significa
aprirsi ad una visione più integrata della realtà sociale.
L’azione di pubblico interesse è forse il motivo stesso
dell’esistenza del Rotary. I principi rotariani vanno ca-
lati nella realtà, devono costituire elementi di azione,
di impegno sociale. Se il Rotary affilia gli elementi mi-
gliori nei vari campi dell’attività umana, è giusto che
ponga le sue energie alla crescita globale del territorio
in cui opera. Il nostro Club sarà pertanto impegnato in
diverse attività che possano portare benefici al territo-
rio.  Si afferma ad esempio da più parti che la vocazio-
ne del nostro territorio è quella turistica, ma nello stes-

Appena nato nella mente di Paul Harris, il Rotary
aveva il fine di favorire l’aggregazione.

Ben presto, raggiunta rapidamente la finalità
embrionale, il Rotary si trasformò in organizzazione,
crescendo come risorse umane. Si rese perciò subito
conto che l’aggregazione non poteva essere fine a se
stessa, ma era a sua volta un grande e potente mezzo
per servire la comunità.

Più il Rotary si ingrandiva, più penetrava in comu-
nità sempre più grandi.

Servire la comunità! Il prof. Della Valle, socio fon-
datore del nostro Club, tradusse il “the service” in ser-
vizio per virtù d’amore. Un presidente internazionale
assunse il motto “Ho soltanto ciò che ho donato”. Il

IL FINE

so tempo non si opera coerentemente perché si realizzi.
Il nostro interesse si rivolgerà in particolare ai musei.
Cercheremo di conoscerli meglio e nello stesso tempo
di far sì che possano potenziare la loro offerta di cono-
scenza.  La nostra attenzione si porterà anche sugli aspet-
ti socio-culturali del territorio, sul piano dell’arte e del-
la letteratura, continuando il programma del “caffè let-
terario”, avviato tre anni addietro dal presidente
Ferdinando Ghidelli.

Diremo grazie alle Forze dell’Ordine, per l’azione
sempre più difficile svolta a salvaguardia del cittadino.
L’azione internazionale del nostro club sarà indirizzata
soprattutto a sostenere i progetti di grande respiro del
Rotary e, in particolare, dalla Rotary Foundation. È un
modo per sentirsi cittadini del mondo, per tendere con-
cretamente la mano ai popoli in difficoltà.  Operare è
importante, ma è altrettanto importante far conoscere
ciò che si fa. L’informazione ai rotariani è assicurata
dal nostro bollettino, di cui è stato già pubblicato il pri-
mo numero e dal sito web.  Altrettanto importante è far
conoscere al pubblico le nostre iniziative.
“Di…mostriamo di esserci”, recita il motto del nostro
Governatore, che condividiamo in pieno.

Le linee sopra evidenziate costituiscono l’essenza
stessa del nostro Club Rotary. Sono sicuro che tutte le
iniziative programmate potranno svolgersi nel miglio-
re dei modi, soprattutto se ci conforteranno il consiglio
e l’aiuto di tutti i soci.
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testo di Seneca, dato in traduzione all’esame di stato
nel caldo luglio di questo 2007, richiama un verso del
poeta Rabirio “Io ho quello che ho donato”. E com-
menta “Queste sono le ricchezze sicure….. Tu non sei
che l’amministratore… le hai in deposito e aspettano
un nuovo padrone: o un nemico o un erede se ne im-
possesserà. Come rendere tue queste cose? Donando-
le…. Quando le hai donate sono un beneficio”.

Appartenere ad un Club Rotary deve significare
avere la capacità di servire, di donare, di proiettare
sulla comunità valori, energie, professionalità, altrui-
smo, e, possibilmente, amore. Tutto ritornerà a noi e
sarà nostro.

Ruggero Pilla



giovedi’ 6 settembre, ore 13,30 Jolly Hotel

PRESENTAZIONE DEL SITO WEB A CURA DI RITA SOMMO IANNIELLO

Il “primo giorno” di Peppino Santabarbara
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Costituire un sito web significa entrare in
internet e quindi proporsi al mondo intero. Il no-
stro sito, infatti, permette al Rotary Club di Caserta
- Terra di Lavoro di presentare all’esterno le pro-
prie attività e la sua organizzazione. Con il sito,
pertanto, il Socio avrà sempre un contatto con il
Consiglio Direttivo e sarà sempre informato in
tempo reale sui programmi e le iniziative.

I soci di altri Club, inoltre, potranno trovare
utili notizie sulle bellezze artistiche e culturali del
nostro territorio oltre che, ovviamente, tutte le pos-
sibilità di contatto con la dirigenza ed i Soci del
Club.

Il sito, facilmente accessibile e consultabile,

oltre la parte in chiaro sopra descritta, contiene
pagine riservate ai soli soci cui si può accedere
esclusivamente con password.

Giovedì 13 settembre,  ore 13,30 Jolly Hotel

ASSEMBLEA DEI SOCI PER L’APERTURA
DELL’ANNO SOCIALE 2007-’08

Come è ormai consolidata tradizione la prima
riunione dell’anno sociale è stata riservata alla
relazione programmatica del Presidente ed alla
discussione del bilancio consuntivo 2006/07 e
preventivo 2007/08.

Alla discussione che ne è seguita hanno parte-
cipato i soci Tortora, Sabelli, Soriano, Masarone
e Pilla. Sia la relazione del Presidente, di cui vie-
ne data qui una sintesi, sia i bilanci sono stati ap-
provati all’unanimità.

Nella stessa riunione il Past President Crescen-

zo Soriano ha ricordato il socio Nicola Formico-
la, recentemente scomparso. Al discorso di Soria-
no, di cui diamo a parte una sintesi, si è unito Al-
fonso Masarone con una commossa e significativa
testimonianza.

Giovedì 20 settembre,  ore 13,30 Jolly Hotel

PRESENTAZIONE ROTARACT E INTERACT
Il Presidente Santabarbara ha presentato i due

delegati per i giovani: Franco Cervo per il Rota-
ract e Agostino Barone per l’Interact. I Delegati
hanno, così, introdotto i programmi delle due as-
sociazioni giovanili partner nel servizio, illustrati
dai rispettivi presidenti.

Pietro Falco, per il secondo anno Presidente
Rotaract, ha accennato al suo programma che ha
come punto forte il “Progetto Cuore”, che si pro-
pone, anche a livello distrettuale, di acquistare e
diffondere i defibrillatori semiautomatici, presidi
salvavita essenziali.

Diversa la situazione dell’Interact, come ha
sottolineato il Past-President Francesca Ghidelli,
che purtroppo vive una seria crisi legata al rag-
giungimento del limite di età da parte dei soci fon-
datori che, nel recente passato, hanno dato lustro
al Club. Oggi l’Interact deve riorganizzarsi soprat-
tutto ricostituendo un organico valido qualitati-
vamente e numericamente.

La signora Santabarbara con la relatrice



La nostra associazione si do-
vrebbe distinguere, e sicuramen-
te si distingue, dalle tante altre
dotate di pari oggetto e finalità,
per la purezza ed onestà dei rap-
porti interpersonali; questa con-
dizione, onerosa e gravosa da
gestire è finalizzata ad assicura-
re relazioni amicali solide e du-
rature; impone, però, oculatezza nella analisi e seve-
rità nei giudizi. Nicola aveva qualche difetto…

Aveva gli stessi difetti che abbiamo Noi tutti, e che
in vario modo e con vari risultati tentiamo costante-
mente di gestire, di addolcire, di nascondere, e comun-
que di amministrare.

L’ “intelligente irriverenza” che ha sempre impron-
tato il comportamento di Nicola gli ha costantemente
impedito di porre in essere questa operazione di fac-
ciata, di “gestione comportamentale”; derivandone,
spesso, allo stesso tempo, ed a qualche suo interlo-
cutore, difficoltà nei rapporti, ed improprietà nei
giudizi.

Ho un ricordo particolarmente gustoso di Nicola e
ve lo voglio raccontare. Ebbi modo di ascoltare, oc-
casionalmente, durante un telegiornale di una TV pri-
vata locale, l’intervista resa dall’ing. Formicola ad
una giovane e avvenente giornalista alla quale Nicola
raccontava dell’ansia e della trepidazione che l’ave-
va assalito durante l’attesa, davanti ad un noto liceo
casertano, dei risultati riportati da un suo nipote du-
rante le prove di licenza liceale.

Trapelava una dolcezza ed un calore dalle sue pa-
role che mi sentii subito accomunato con Lui negli stes-
si sentimenti. Quell’episodio mi servì ad avvicinarmi

all’amico rotariano con maggior calore e disponibili-
tà; mi servì a superare qualche innocente screzio, che
pur c’era stato negli iniziali contatti; e così nacque
una fraterna amicizia.

Durante la sua militanza rotariana –Vi ricordo che
Nicola era iscritto al R.C. di Caserta dal lontano 1972-
lo stesso ha brillantemente ricoperto tutte le cariche
assunte; ha costantemente seguito i lavori dei CC. DD.
che si sono susseguiti nel tempo; è stato sempre pron-
to all’impegno ed alla disponibilità per il Club e per
gli Amici Rotariani; ha sempre ritenuto doveroso rap-
presentare Caserta in sede distrettuale.

Nei confronti del sottoscritto ha svolto, purtroppo
per un periodo di tempo breve, le mansioni di “fratel-
lo maggiore” prodigo di consigli, oculato nel portare
a termine i compiti affidatagli, indulgente nelle valu-
tazioni.

Nei confronti delle Nuove Leve del Club, Nicola,
per le sue innate doti di modestia e semplicità, ha bril-
lantemente svolto la funzione di “raccordo” tra l’eli-
te dei Decani alla quale Egli apparteneva ed i Nuovi
Iscritti; riuscendo a far svanire nei neofiti quel timore
reverenziale che normalmente li assale nelle iniziali
frequentazioni con i primi.

Nicola era innamorato ed andava fiero di due cose:
dei nipoti, dei quali spesso mi parlava, e del Rotary
che considerava una estroflessione del suo nucleo fa-
miliare.

Forse non sarei nel giusto se dicessi che Nicola è
stato “Un Primo della Nostra Classe”; con certezza
posso dire che il primo agosto scorso Tutti Noi abbia-
mo perso l’affetto di un giovane, discolo, simpaticis-
simo, irriverente, prezioso, Amico.

                                       Crescenzo Soriano
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      Gli amici del Rotary Club di Sorrento sono
venuti a Caserta per visitare la Reggia ed il Parco
illuminato di sera. L’occasione è stata propizia per
un incontro Interclub che si è svolto all’Hotel Bel-
vedere della Vaccheria di San Leucio, con scam-
bio dei gagliardetti.

Sabato 8 settembre
VISITA DEL CLUB DI SORRENTO Bollettino mensile del

ROTARY CLUB di CASERTA
“Terra di Lavor o”

Pubblicazione destinata ai Rotariani
ai quali è distribuita gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Ferdinando Ghidelli

Stampa ed impaginazione
OFFICINE  GRAFICHE  FARINA

(CASERTA)



Sabato 15 e domenica 16 settembre

Interclub a ViterboInterclub a ViterboInterclub a ViterboInterclub a ViterboInterclub a Viterbo
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     Lo scorso 15 e 16 Settembre alcuni Soci del
nostro Club, accompagnati dai familiari, si sono
recati a Viterbo per un interclub con il locale
Rotary. Accolti in amicizia e guidati con affetto
dai Rotariani di Viterbo, hanno trascorso due gior-
ni ad apprezzare le bellezze paesaggistiche, stori-
che e, perché no, culinarie del luogo. Particolar-
mente interessanti sono state le visite a Villa Lante
a Bagnaia e al Palazzo Farnese a Caprarola.

Il gruppo
dei rotariani e familiari...

in libera uscita
per Viterbo e... dintorni



pagina 7

Venerdì 28 settembre è venuto in visita al
nostro Club il Governatore Giancarlo Calise,
accompagnato dalla consorte Rosanna.

La visita del Governatore è uno degli im-
pegni istituzionali più significativi per la vita
di ogni club.

È l’occasione nella quale il Club racco-
glie tutte le sue energie umane per mostrare
il suo grado di efficienza e di fattività, la sua
partecipazione ai grandi programmi rotariani
internazionali, la sua capacità propositiva sul
territorio. Un club come il nostro, con oltre
50 anni di vita e un notevole numero si soci,
deve anche saper dare qualcosa di più del-
l’efficienza formale: deve sapersi proporre
come esempio agli altri.

Nel suo discorso il Governatore ha richiamato i punti essenziali del suo programma: recuperare la ragion
d’essere del Rotary; rivalutare la sua
internazionalità; ricordare che il Rotary non è
una passerella di vanità. Questi obiettivi van-
no perseguiti con il metodo dell’efficienza
qualitativa, che, a sua volta, va estrinsecata con
lo “stile rotariano”: uno stile “che rifiuta
personalismi e arrivismi, che rifugge da pet-
tegolezzi e da polemiche artificiose e incon-
cludenti, che ascolta suggerimenti e consigli,
ma respinge pressioni e forzature”.

Al termine della conviviale, che si è svolta
negli eleganti saloni del Grand’Hotel
Vanvitelli, il Presidente ha offerto in dono alla
Signora Rosanna Calise un tableau di seta di
San Leucio con lo stemma borbonico.

Venerdì 28 settembre, Grand Hotel “Vanvitelli” - ore 20,30

Visita del GovernatoreVisita del GovernatoreVisita del GovernatoreVisita del GovernatoreVisita del Governatore

Il Governatore Giancarlo Calise
ed il Presidente Giuseppe Santabarbara

con le consorti

Il dono alla signora Calise:
un tableau di San Leucio
con lo stemma borbonico



www.rotaryclubcaserta.it

Hai provato? Troverai tutte le informazioni
che interessano il Club e molto di più...
Inoltre, se vuoi, puoi inserire notizie

che riguardano la tua attività.

Anche noi abbiamo il nostro sito web:
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Giovedì 4 ottobre
Nell’ambito dei programmi distrettuali, si è

svolta presso la Multisala Duel di via Borsellino
a Caserta la proiezione del film “Michael
Clayton”, a sostegno dei programmi Polioplus
della Rotary Foundation.

Sono convenuti per l’occasione i soci dei club
Rotary di Napoli, di Aversa, di Sessa Aurunca e
di Piedimonte Matese.

In rappresentanza del Governatore è interve-
nuto il suo assistente, Avv. Antonio Napolitano.

PROGRAMMI
DISTRETTUALI
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